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La settima tromba 
(11,15-19) 



È un passaggio dalla 

situazione storica in cui si 

trova l’assemblea liturgica, 

al futuro definitivo. Questo 

futuro viene preparato; non 

è ancora presente ma 

arriverà. 

Nella 7^ tromba possiamo individuare due 

aspetti: 

- da una parte, un richiamo al messaggio 

emerso in precedenza; 

- dall’altra, una fase di passaggio: l’autore fa 

pregustare alcuni brevi tratti della 

Gerusalemme nuova. 



 

Il grande 

segno 
(Ap 12,1-2) 

 



Una donna vestita di sole 
Il sole è il capolavoro 

della creazione. 

In Ap 1 abbiamo visto 

che il volto del Cristo 

risorto risplende come il 

sole. 

Dunque questa donna è 

totalmente rivestita di 

Cristo. Dio dà a questa 

donna il dono più bello 

che possiede, il dono per 

eccellenza: Cristo! 



con la luna sotto i suoi piedi 
La luna simboleggia la misura del tempo. 

La donna dell’Apocalisse domina il tempo: 

si colloca al di sopra del tempo che passa. 

È nell’eternità. 



e sul capo, una corona di 12 stelle 
La corona rappresenta il 

premio di una lotta portata a 

termine felicemente. 

Questa donna ha raggiunto il 

traguardo. 

Le dodici stelle rappresentano i dodici 

Apostoli, che risplendono sul cammino 

della Chiesa. 

Non hanno la luminosità del sole, ma sono 

ugualmente importanti per il nostro 

cammino… soprattutto quando  è notte!!! 



Era incinta, e gridava… per il parto 

Questa donna, rivestita di 

Cristo, trasmette e irradia 

la sua luce sul mondo 

insieme alla testimonianza 

degli Apostoli. 

Tuttavia la sua situazione 

concreta non è semplice: 

È incinta: urla ed è 

tormentata per i dolori del 

parto, nel dare alla luce 

una vita. 



 

L’altro 

segno 
(Ap 12,3-4) 

 



Il grande drago 

Una creatura spaventosa che ingenera 

spavento e incute terrore. 

Rosso: origine demoniaca; 

Sette teste: una totalità esuberante. 

Dobbiamo immaginare un’unica grande testa 

che anima con una forza bestiale tutto un 

corpo. 

Dieci corna: potenza limitata. 

Diadema: indica la regalità. La potenza del 

drago si dispiegherà sulla terra attraverso 

coloro che esercitano il potere. 



Che precipita un terzo delle stelle 

Il drago cerca di attivare 

una creazione diversa, 

deturpata, che si oppone 

alla prima. È il tentativo 

di Satana di creare un 

mondo senza Dio, un 

mondo  creato  sul   male 
e non più a immagine e somiglianza di Dio. 

È un’impresa folle, che non può riuscire… 

eppure esercita una fascino impressionante 

nella storia degli uomini. 



 

La lotta 

tra il bene 

e il male 
(Ap 12,5-17) 



Diede alla luce un figlio 
Il bambino che nasce è 

forte e affidabile,  

pascerà tutti popoli, 

metterà a posto tutte le 

storture del mondo. 

Per questo il demonio 

vuole eliminarlo ma non 

può: l’intervento di Dio 

sottrae questo bambino 

alle insidie del drago e 

lo colloca accanto al 

suo trono. 



La donna è portata nel deserto 

È il luogo dove il popolo di 

Dio ha camminato, dove 

per 40 anni si è formato. 

Vi troverà delle oasi, dei 

momenti di distensione. 

Tuttavia sono luoghi 

temporanei, non sono la 

Terra Promessa! 

Lì la donna non sarà 

abbandonata: Dio la nutrirà 

(manna - Eucaristia). 



Ma chi è questa donna? 

MARIA: è chiamata «donna» alle nozze di 

Cana e sul Calvario, quando Gesù le affida la 

missione di maternità per la Chiesa. 

Maria è «esperta» di Gesù, quella che lo 

conosce più di qualunque altro. 

Essendo madre di Cristo, lo 

genera nella Chiesa. 

Maria, inondata dallo Spirito 

Santo, nel Cenacolo fa nascere 

negli Apostoli la fede nel 

Risorto: Cristo rinasce in loro! 



Ma chi è questa donna? 

LA CHIESA: come una donna incinta è 

anch’essa piena di Gesù, portatrice e 

generatrice di Cristo nel mondo. 

Anche se ancora in cammino, ha in sé una 

vitalità perenne. 

Il bene che compie nella storia, 

anche se partorito con dolore, 

è un frammento di Cristo nel 

mondo. Questo bene sarà 

combattuto e ostacolato ma 

non verrà mai cancellato. 



Michele e il drago 
Michele (chi è come Dio?) 

combatte contro Satana, 

lo vince e lo caccia dal 

cielo. 

Non c’è posto in cielo per 

Satana e i suoi alleati. 

Viene scaraventato sulla 

terra: qui cercherà di 

«incantare» gli uomini 

inducendoli all’egoismo 

così da oscurare il 

quadro amorevole di Dio. 



La donna e il drago 

Nel deserto, Satana 

ordisce un inganno in 

grande stile: immette una 

grande quantità d’acqua. 

Così il deserto può 

diventare un giardino. 

Guai se la Chiesa scambiasse questo 

giardino con il vero Paradiso! 

La Chiesa è chiamata a seminare il bene nel 

mondo, ma guai a voler costruire il Paradiso 

in terra! 



 

La bestia 

che sale 

dal mare 
(Ap 13,1-10) 



La bestia che sale dal mare 
Viene dal profondo 

dell’abisso, luogo dove 

abita Satana. 

È dotata di una potente 

vitalità e simboleggia il 

potere politico. 

Lancia una sfida a Dio: vuole essere adorata, 

vuole imporre il suo modo di fare, il suo 

dominio su tutta l’esistenza umana. Vuole 

mettersi al posto di Dio, imponendosi come 

un assoluto: ecco la bestemmia: «Chi è simile 

alla bestia?» (13,4). 



 

La bestia 

che sale 

dalla terra 
(Ap 13,11-18) 



La bestia che sale dalla terra 

È alleata della bestia che 

sale dal mare. Simboleggia 

la propaganda del male e, 

attraverso la menzogna e 

l’inganno, fa pressione 

sugli        uomini        perché 

riconoscano la prima bestia come loro 

divinità. 

Il suo numero è 666 = Nerone. 

Rappresenta ogni potere politico fondato 

sulla falsità e sull’illusione. 


